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Colonizzazione preistorica e romana sulle Alpi di Kamnik (Slovenia) 

Jana Horvat 
Institut za arheologijo, ZRC SAZU, Ljubljana 

Le Alpi di Kamnik (chiamate anche le Alpi di 
Kamnik e Savinja, se comprendenti un territorio più 
vasto) sono un gruppo montuoso delle Alpi calcaree 
meridionali relativamente piccolo('). Esse si esten­
dono tra la conca di' Lubiana (Ljubljana) a sud, la 
conca di Klagenfurt a nord e quella di Celje ad est 
(fig. 1). 

Le compongono tre unità geomorfologiche prin­
cipali. La cresta rocciosa centrale si estende dal­
l' ovest verso l'est con Grintavec, la sua cima più 
alta (2558 m): il terreno è ripido e spesso anche 
abissale. I margini a sud e ad est della roccia for­
mano una serie di altipiani carsici (1400-2250 m), 
la cui superficie è estremamente frastagliata e in 
maggior parte coperta da prati alpini e da alberi nani. 
Nei monti penetrano le profonde valli dei fiumi 
Kokra, Kamniska Bistrica e Savinja che scorrono 
verso sud e verso sudest. La formazione delle parti 
sorgive delle valli fluviali è avvenuta ad opera del­
la glaciazione. Il confine forestale congiunto si 
estende sui versanti meridionale ed orientale fino 
all'altezza di 1550-1650 m, mentre il bosco dirada­
to finÒ all'altezza di 1600-1800 m. La cresta roc­
ciosa è interrotta da due selle più basse, attraverso 
le quali scorrono le vie di comunicazione verso il 
nord, cioè verso la conca di Klagenfurt (Jezerski 

Fig. l. - La posizione delle Alpi di Kamnik. 

'· 

vrh 1218 m, Pavlicevo sedlo 1339 m). Il massiccio 
centrale che a forma di ferro da cavallo circonda la 
valle del fiume Kamniska Bistrica, è difficilmente 
traversabile. 

Nelle Alpi di Kamnik e Savinja ci sono due grotte 
con ritrovamenti aurignaziani: Mokriskajama (1500 
m) [Brodar 1959] e Potocka zijalka (1700 m) [Bro­
dar, Brodar 1983]. 

Dal periodo della fine dell'età glaciale all'età del 
bronzo non ci sono tracce di presenza umana sulle 
Alpi di Kamnik e Savinja né sulle Caravanche e le 
Alpi Giulie. 

La conca di Lubiana e i suoi dintorni furono den­
samente popolati solo dall'inizio dell' età del rame 
in poi [Parzinger 1984]. Sulle montagne fino a poco 
tempo fa erano conosciuti solo i singoli ritrovamenti 
dell'età del bronzo recente e dell'età del bronzo fi­
nale [Sinkovec 1995; Sinkovec 1996]. Sotto Rati­
tovec, nelle Alpi Giulie, sono state scoperte tracce 
di un luogo di sosta dell'età del bronzo [Turk 1988]. 

Dal1995 si sta eseguendo la topografia archeo­
logica sulle alture delle Alpi di Kamnik, in cui sono 
coinvolti appassionati di storia locale, etnologi ed 
archeologi [Cevc 1996; Cevc 1997]. Le ricerche 
sono concentrate sul territorio che si estende sopra 
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Fig. 2.- La carta dei siti archeologici nelle Alpi di Kamnik. 
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Fig. 3.- Na stanu sotto la sella Kamnisko sedlo. La posizione dell'insediamento dell'età romana. 

la valle del fiume Kamniska Bistrica. Sono volte 
verso i territori dei vecchi pascoli alpestri, a cui si 
fa riferimento nei documenti tardomedievali (del 
1499, 1539, 1571). La maggior parte dei ritrova­
menti archeologici sono stati scoperti con lo scavo 
di piccole fosse ( 40 x 40 cm), alcuni sono stati esa­
minati anche con rivelatori di metalli. 

Sono stati scoperti dei siti archeologici su tutte 
le vecchie montagne sul confine forestale o sopra 
di esso (dai 1450 ai 1900 m) (fig. 2). Si trovano su 
terreni assolati, protetti dai venti ed in parte anche 
dalle valanghe, spesso su leggere alture che li pro­
teggono dalle acque torrenziali. Nelle vicinanze il 
più delle volte si trovano anchele sorgenti dell 'ac­
qua o almeno qualche pozzanghera. I più vicini siti 
sono distanti l'uno dall 'altro circa 2 ore di cammi­
no. Dalla conca di Lubiana, che giace ai piedi delle 
Alpi di Kamnik (a circa 350m di altezza), la mag­
gior parte delle località è raggiungibile in un gior­
no di cammino. I piccoli ed indistinti siti archeo­
logici e le scoperte (la ceramica grezza, le cote, al­
cuni oggetti di metallo) testimoniano il fatto che 
molto probabilmente si trattava di edifici di legno 
isolati o solo di luoghi di sosta. Per il momento pos­
siamo datarli nell'età del bronzo recente e finale e 

nel periodo tra il I sec. a.C. e il VI sec. d.C. 
Il complesso archeologico più importante si tro­

va su una grande pianura spianata (1450-1666 m), 
che porta il nome significativo di Velika planina 
(trad. il Grande monte). Nel medioevo e nell'evo 
moderno esso fu sicuramente il monte più impor­
tante delle Alpi di Kamnik grazie all'accessibilità, 
alla grandezza e alla qualità dei suoi pascoli. 

Già prima dell ' attuazione delle ricerche topo­
grafiche, in questo luogo sono state trovate due asce 
datate all'età del bronzo recente (XIII-XI sec. a.C.) 
(fig. 5: 1-2) [Sinkovec 1995, 51, 60, Tav. 9: 53; 14: 
81] . L'insediamento è stato scoperto nel mezzo dei 
migliori pascoli, in cima e ai piedi dell'altura roc­
ciosa di Peeice. Durante i sondaggi del1997 è sta­
to scavato anche uno strato con ceramica, mentre 
non sono apparsi resti di edifici. Tra i ritrovamenti 
appaiono esclusivamente olle di ceramica grezza e 
fine (fig. 6: 1-4). È alquanto difficile datare la cera­
mica, ma molto probabilmente essa proviene dal­
l'età del bronzo recente. 

Il secondo ritrovamento preistorico si trova sul 
monte Koren. Non è ancora possibile datare detta­
gliamente le singole scoperte di ceramica preistori­
ca [Cevc 1997, 68-73] . 



Sul monte Velika planina è stata scoperta una 
fibula di ferro del periodo tardo La Tène (fig. 5: 3), 
molto probabilmente un oggetto isolato, fuori dal­
l'insediamento. Assomiglia alle formeAlmgren 18 
e Novo Mesto [Gustin 1991, 42-43, Tav. 17: 8; 29: 
10]. 

Già i primi quadri topo grafici delle Alpi di Kam­
nik hanno mostrato un sorprendente numero di siti 
romani, tra cui due sono stati sondati. Sul monte 
Velika planina- Pecice, sul luogo dell'insediamen­
to dell ' età di bronzo, è stata portata alla luce anche 
la ceramica grezza romana. È stato trovato anche 
un gruppo di sette cote che, data la loro posizione 
nello strato e la loro forma, possono essere attribui­
te all'età romana (fig. 6: 9-10). Sotto la grande pie­
tra sulla vetta di Pecice si trovava una fibula d' ar­
gento del III-IV sec. d.C. (fig. 5: 4) [Sellye 1990, 
25, 29, 53]. In un posto molto vicino chiamato Za 
kapelo è stata trovata un'olia del V-VI. sec. d.C. 
decorata con linee ondulate raccolte in fasce (fig. 
6: 6). Sul territorio alpino sudorientale questo or­
namento è caratteristico del V-VI. sec. d.C. [Ro­
driguez 1997]. 

Il sondaggio effettuato sul monte N a stanu sotto 
la sella Kamnisko sedlo ha portato alla scoperta di 
una fossa di rifiuti con tanta ceramica romana grezza 
e poca di qualità leggermente migliore (fig. 6: 7), 
con coti e una perla vitrea blu (fig. 5: 9) . Nell ' in­
sediamento vicino sono stati ritrovati anche alcuni 
oggetti di metallo: una fibula del tipo Almgren 69 
della fine del I sec. o dell'inizio del II sec. d.C. (fig. 
5: 5; ad es. Plesnicar-Gec 1972, Tav. 125: 11; Knez 
1992, Tav. 20: 13; 76: 4), due fibule del tipo Norico­
pannonico A 236 h del II sec. d.C. (fig. 5: 6-: 7; 
Garbsch 1965, 37-39), un pendaglio fallico (fig. 5: 
8) e due monete coniate per gli imperatori Costanzo 
(348-350) e Gioviano (363-364) (identificate da 
Alenka Miskec, Museo nazionale sloveno). 

Le singole scoperte degli altri siti sulle monta­
gne, che non sono state ancora sistematicamente 
sondate, indicano la presenza umana in un arco tra 
l'inizio dell'era romana e l'era tardoantica. Il dop­
pio bottone di bronzo trovato sul monte Cohavnica 
(fig. 5: 12), può essere datato al II-III sec. d.C. Bot­
toni di questo tipo venivano usati per finimenti e 
cinture [Bozic, Ciglenecki 1995, 257-158, Tav. 1: 
15; Oldenstein 1976, 167-170, Tav. 46: 473-489; 
47: 490-503] . Una parte di cintura trovata sul monte 
Koren è del IV sec. d.C. (fig. 5: 11) [Sommer 1984]. 
Sul monte Dolga njiva è stato trovato il puntale di 
anfora (fig. 6: 8) che apparteneva forse al tipo Keay 
I B del III-IV sec. d.C. (riconosciuto da Verena 
Vidrih Perko, Museo della Gorenjska Kranj) [Keay 
1984, 95-99; Peacock e Williams 1986, 171-172]. 
Nelle vicinanze sono stati scoperti anche un anello 
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Fig. 4. - Dolga njiva. La posizione dell'insediamento del­
l' età tardoro11Ulna. 

tardoantico (fig. 5: 10;) [Knific, Sagadin 1991, 70-
71, fig. 58-59] e la ceramica con ornamento in li­
nee ondulate. 

Sotto il punto di vista delle nuove ricerche di­
venta ancora più interessante la vecchia scoperta di 
due fibule d'oro del tipo Norico-pannonico dell ' ini­
zio del II sec. d.C. Sono state trovate sul passo Kra­
njski Rak (1030 m) attraverso il quale, seguendo 
una delle direzioni, si può arrivare sul monte Velika 
planina e che nello stesso tempo collega il bacino 
del fiume Kamniska Bistrica con il bacino del fiu­
me Savinja. Nonostante le circostanze di ritrova­
mento ancora poco chiare, l ' eccezionalità del ma­
teriale dimostra che si trattava di un dono votivo 
[Garbsch 1965, 68-69, tipo A 238 p; Pauli 1986, 
843-844]. 

Nel medio e nuovo evo sulle Alpi di Kamnik 
erano molto diffuse le attività di pastore, carbonaio, 
boscaiolo e cacciatore. Furono almeno in parte sfrut­
tati anche i minori giacimenti di limonite [Mtillner 
1909, 502-521]. Nonostante le numerose possibili­
tà, la più probabile spiegazione dei siti romani sul­
le Alpi di Kamnik è quella che li suppone collegati 
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Fig. 5.1-4 Velika planina, S-9 N a stanu, IO Dolga njiva, II Koren, 12 Cohavnika.I-2, S-8, 10-12 bronzo, 3 ferro, 
4 argento, 9 vetro. Scala l :2 
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Fig. 6. 1-4, 6, 9-10 Velika planina, 5, 8, Dolga njiva, 7 N a stanu, 1-8 ceramica, 9-10 pietra. Scala 1:3 
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con il pascolo estivo. A ciò fanno pensare la loro 
lontananza dalle vie di comunicazione e dalle mi­
niere, la loro distribuzione regolare e la loro posi­
zione nel mezzo dei vecchi pascoli. Rispetto alla 
scoperta della fibula del periodo tardo La Tène av­
venuta sul monte Velika Planina supponiamo che 
si tratti di insediamenti sulle montagne con una di­
retta tradizione preromana; è quindi meno probabi­
le la continuità dall'età del bronzo [cfr. Mandi 
1996]. La maggior parte degli insediamenti veniva 
raggiunta dalla vicina conca di Lubiana, popolata 
nel periodo La Tène dai Celti Taurisci. I singoli siti 
archeologici nel bassopiano mostrano l'esistenza di 
un maggiore numero di insediamenti del periodo 
La Tène che sono poco conosciuti [Gabrovec 1966; 
Horvat 1983, 159; Sasel Kos, 287-288]. Nel perio­
do romano il bassopiano era densamente popolato 
[Sagadin 1995] con un popolo autoctono roma­
nizzato solo in parte [Sasel Kos 1997, 287-288]. 

N el periodo tardoantico molto probabilmente 
era aumentata l'importanza dell'allevamento degli 
animali [Knific, Murgelj 1996, 50], diventando così 
la base di sopravvivem;a per comunità minori. Ver­
so il monte Velika planina portava il sentiero più 
importante attraverso l'insediamento tardoantico 
fortificato di Sv. Primoz (850 m) [Cevc 1997, 25-
27]. Quindi ne deduciamo che i pascoli sul monte 
Velika planina abbiano rappresentato un importan­
te retroterra economico per l'insediamento di Sv. 
Primoz. Anche altrove ci si aspetta di trovare una 
simile situazione, dato che sui versanti meridionali 
delle Caravanche si trovano diversi insediamenti 
tardoantichi con estesi pascoli sull'altura nel pro­
prio retroterra: Ajdna nad Potoki (1046 m), Sv. 
Lorenc nad Basljem (892 m) e Sv. Jakob nad 
Preddvorom (960 m) [Ciglenecki 1987]. Dall'altra 
parte materiali tardoantichi sono conosciuti da tutti 
i siti sulle alture precedentemente analizzate. 

Dal periodo tra la fine del VI sec. d.C. e l'alto 
medioevo, sulle Alpi di Kamnik non si è arrivati ad 
alcuna scoperta archeologica. Nonostante ciò la tra­
dizione etnologico-narrativa, linguistica ed edilizia 
sul monte Velika planina mostra l'esistenza di una 
ripresa della vecchia tradizione autoctona di alpeg­
gio da parte degli sloveni [Cevc 1993,27-31, 62-69]. 

NOTE 

(l) Un simile articolo sarà pubblicato anche in tedesco: 
Ph. Della Casa (a cura di), Prehistoric alpine environment, 
society, and economy. Papers ofthe international colloquium 
PAESE '97 (Zurich 1998, in stampa). Devo esprimere il mio 
più caldo ringraziamento a Tone Cevc, Miran Bremsak e 
France Stele che si sono impegnati con grande abnegazione a 
scoprire siti archeologici sulle alture. I disegni sono opera di 
Dragica Knific Lunder e Danijel Susnik, le mappe di Mateja 
Belak. Traduzione in italiano di Jana Skansi. 
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